
TRENTO. Il Consiglio provinciale 
mette  mano  al  portafoglio  e  
cambia il proprio bilancio per 
pagare la batosta nella causa di 
lavoro persa contro Walter Pru-
ner. Ieri il presidente Walter Ka-
swalder ha presentato alla con-
ferenza dei capigruppo l’asse-
stamento del bilancio del Consi-
glio che prevede un nuovo capi-
tolo  di  spesa  che  si  chiama  
«oneri  per  contenzioso».  Un  
capitolo che non esisteva e che 
ora prevede una spesa di 260 mi-
la euro in totale fino al 2023, 
cioè fino alla fine della legislatu-
ra. I soldi vengono tolti ad altri 
capitoli di spesa del consiglio co-
me la comunicazione, l’organiz-
zazione di mostre e convegni. I 

capigruppo hanno investito Ka-
swalder con una fila di doman-
de e contestazioni. Il presidente 
si è trincerato dietro una selva 
di non sapevo. Ma alla fine ha in-
sistito nel presentare l’assesta-
mento che prevede un vero e 
proprio salasso per le casse del 
Consiglio. Gli astenuti sono stati 
4 e Paolo Ghezzi di Futura ha vo-
tato contro. Ma questo era solo 
il primo passo e questa volta le 
minoranze non intendono cede-
re. Infatti l’assestamento dovrà 
passare all’ufficio di presidenza 
del Consiglio, organismo in cui 
siedono tre esponenti della mi-
noranza ovvero Alessandro Oli-
vi, Michele Dallapiccola e Filip-
po Degasperi, oltre allo stesso 

Kaswalder e a Mara Dalzocchio. 
Quindi le opposizioni possono 
bloccare l’assestamento prima 
che arrivi in aula per il voto fina-
le. 

L’assestamento, come spiega 
Giorgio Tonini, che si è astenu-
to, prevede già quest’anno ci sia 
un esborso di 95 mila euro a fa-
vore di Walter Pruner, infatti la 
sentenza del giudice del lavoro 
Giorgio Flaim è immediatamen-
te esecutiva: «Mi sono astenu-
to, derogando ad una prassi con-
solidata che prevede il consenso 
trasversale sui documenti con-
tabili del parlamento della no-
stra autonomia, perché l’asse-
stamento  di  bilancio  prevede  
un nuovo capitolo di spesa, defi-

nito “Oneri da contenzioso” e 
destinato a dare esecuzione alla 
sentenza che ha condannato il 
Consiglio a risarcire Walter Pru-
ner, licenziato in modo illegitti-
mo dal presidente Kaswalder: 
95 mila euro nel 2020 e 56 mila 
l’anno nel 21 e nel 22 e 53 mila 
nel 23. Lo stesso presidente che 
oggi ci chiede di pagare con le ri-
sorse destinate a dare voce al 
pluralismo politico i danni cau-
sati dalla sua improvvida deci-
sione». Infatti i soldi per pagare 
i danni subiti da Pruner vengo-
no trovati tagliando le spese per 
la  comunicazione,  le  mostre  
d’arte e i convegni: «Si taglia il 
sostegno alla cultura per pagare 
i danni derivanti dalle decisioni 
del presidente - spiega Tonini- 
La ragione della mia astensione, 
in sintonia con altri capigruppo 
di minoranza, segnala il disagio 
nel condividere un documento 
contabile che prevede un taglio 
severo alle risorse per le manife-
stazioni culturali e per la comu-
nicazione all’opinione pubblica 
delle iniziative del Consiglio. Si 
tratta di tagli che allargano ulte-
riormente il divario tra le ingen-
ti  risorse  comunicative  delle  
quali dispone la Giunta provin-
ciale e quelle messe a disposizio-
ne delle minoranze: un divario 
che indebolisce la qualità demo-
cratica del nostro sistema auto-
nomistico». 

Così  le  scelte  di  Kaswalder  
censurate dal giudice si riverbe-
rano immediatamente sul Con-
siglio provinciale. Per questo le 
opposizioni non vogliono sepel-
lire l’ascia di guerra. La prossi-
ma trincea dalla quale cercare di 
impallinare Kaswalder è quella 
dell’ufficio  di  presidenza:  «Il  
presidente mette in grave imba-
razzo  tutta  l’opposizione  e  i  
membri dell’ufficio di presiden-
za che ora saranno chiamati a 
votare un assestamento di bilan-
cio che prevede un taglio all’at-
tività di comunicazione, che so-
no importanti soprattutto per le 
minoranze visto che la maggio-
ranza può contare su una serie 
di risorse comunicative impo-
nenti. Non solo, a breve si dovrà 
votare anche la decisione di pre-
sentare ricorso in appello con-
tro la sentenza. Un ricorso che 
aumenterà il salasso per il Consi-
glio. Infatti, a pagare ora è l’isti-
tuzione  Consiglio  provinciale  
non il cittadino Walter Kaswal-
der che con le sue decisioni ha 
provocato questo danno».

TRENTO.  «Noi  andiamo  avanti  
con più energia di prima e pun-
tiamo al centro. Siamo contenti 
che ci  siano altri  soggetti  che 
guardano al centro». Silvia Za-
netti, candidata sindaco a Tren-
to per «Si può fare» non si fa 
impressionare dall’affollamen-
to al centro dello schieramento 
politico con l’arrivo di Marcello 
Carli e va avanti per la sua stra-
da dichiarandosi alternativa sia 
al centrosinistra che al centro-
destra. 

Avvocato Zanetti adesso che 
alla corsa per il Comune si è ag-
giunto Marcello Carli non teme 
di avere troppa concorrenza?
Per noi non è cambiato nulla. Il 
nostro progetto va avanti così 
come impostato. Siamo un’ag-
gregazione di tre anime diverse. 
Siamo nati  come civici,  come 
eredi della Civica di Rodolfo Bor-
ga, poi al percorso si è unito con 

entusiasmo «Progetto Trenti-
no» che era entusiasta e, infine, 
si è aggiunto Paolo Primon. Per 
questo noi abbiamo tre anime: 
quella civica, quella popolare e 
quella  autonomista.  Siamo  
un’alternativa centrista e terri-
toriale.

Ma ora l’arrivo di Carli non ri-
schia di togliervi quantomeno 

voti, visto che punta anche lui 
sul superamento degli schiera-
menti classici e su temi centri-
sti?
Noi siamo contenti se c’è anche 
qualcun  altro  che  lavora  per  
portare avanti i valori del cen-
tro. L’importante è lavorare per 
questi valori.

Già, ma anche il candidato di 
centrodestra Alessandro Bara-
cetti usa toni centristi.

Noi siamo alternativi a tutti 
gli schieramenti. Siamo proprio 
di centro. Siamo partiti perché 
il  candidato  del  centrodestra  
non era stato scelto con un per-
corso e  un  confronto  lineare.  
Abbiamo deciso di andare avan-
ti da soli con i valori di Rodolfo 
Borga e per questo siamo chiara-
mente  alternativi  a  tutti  gli  
schieramenti  in  campo, sia  al  
centrosinistra che al centrode-
stra. 

Già  ma  rischiate  di  essere  
schiacciati.

Non direi proprio. Siamo par-
titi  che eravamo da soli  e  già 
adesso siamo diventati un’ag-
gregazione di tre gruppi. Le no-

stre tre anime ci permetteranno 
di fare una campagna solida, di 
contenuti, di cose da fare per la 
città.

Ma quali sono i punti di forza 
del nostro programma?
I punti di forza sono temi classi-
ci del centro come la tutela della 
famiglia, il lavoro e la garanzia 
della sicurezza. 

Con  l’emergenza  Coronavi-
rus le vostre priorità non sono 
cambiate? Ci sono decine di atti-
vità a Trento che rischiano di 
non riaprire o di andare definiti-
vamente in difficoltà.
Ovviamente ci saranno accorgi-
menti e aggiustamenti che pre-
senteremo a breve.

Presenterete tre liste diverse 
o una soltanto?
Stiamo valutando. Il bello della 
nostra aggregazione è che lavo-
riamo  in  perfetta  sintonia.  Il  
coordinamento  deciderà  cosa  
fare. Quello che è certo è che noi 
siamo puro centro.

A proposito di centro, intan-
to la Dc di Broccoli si è sfilata fol-
gorata da Carli. Non è dispiaciu-
ta?

Loro  inizialmente  avevano  
guardato con interesse al nostro 
progetto e poi hanno valutato 
altre strade, ma nei loro con-
fronti non c’è alcuna preclusio-
ne, forse ci rincontreremo. U.C.

Per pagare i danni, Kaswalder 
taglia i fondi alla cultura
La sentenza Pruner. La spesa in totale sarà di 260 mila euro, 95 mila subito e gli altri in 3 anni
Ieri presentato ai capigruppo l’assestamento di bilancio del Consiglio per far fronte al salasso

• L’assestamento di bilancio presentato da Walter Kaswalder per far fronte alle spese per la causa Pruner attaccato dalle minoranze

•Tonini
«Gli errori del 
presidente incidono
sulla comunicazione»

•Capigruppo
Il progetto ha raccolto 
4 astensioni e un voto
contrario

•Prossimo passo
Ora la decisione spetta
all’ufficio di presidenza 
del Consiglio

HANNO DETTO

TRENTO. Quando si sono sentiti 
dire che l’organizzazione del 
lavoro in Provincia dovrà cam-
biare,  con il  prolungamento  
dell’orario fno al tardo pome-
riggio e anche al sabato in alcu-
ni casi, i sindacati della Funzio-
ne pubblica sono andati su tut-
te le furie. Ieri il direttore gene-
rale della Provincia Paolo Ni-
coletti e il dirigente del perso-
nale Silvio Fedrigotti hanno in-
contrato  tutte  le  sigle  della  
Funzione pubblica annuncian-
do una vera e propria rivolu-
zione, oltre al rientro al lavoro 
in presenza, senza più smart 
working. Le posizioni appaio-
no distanti come spiega Beppe 
Pallanch della Cisl: «La giunta 
Fugatti ascolta la pancia della 
gente  e  attacca  i  lavoratori  
pubblici. Ma noi tuteliamo il 
lavoro di quella che è la miglio-
re amministrazione pubblica 
italiana e chiediamo sicurezza 
e rispetto». Non convincono 
neanche le linee guida per la si-
curezza  negli  uffici  pubblici  
appena approvate. Infatti, so-
no state ridotte le distanze mi-
nime tra persone all’interno 
dello stesso ufficio: si passa dai 
tre  metri  precedentemente  
previsti  ai  due  metri.  Sotto  
questa distanza scatta l’obbli-
go di mascherina o di divisori. 
Cgil Cisl Uil si sono astenuti sul 
documento finale, per l’assen-
za al tavolo di Inail, ma hanno 
anche messo a verbale la loro 
contrarietà alla riduzione del-
la distanza minima. 

Provincia

Annunciata 
ai sindacati
la rivoluzione
degli orari

• Cambiamenti per i provinciali

«
Il candidato di 

centrodestra è stato 
scelto con un percorso 

non lineare 
Silvia Zanetti/2

«
L’arrivo di Carli non ci 

spaventa, siamo partiti 
da soli e ora siamo

un’alleanza di tre anime
Silvia Zanetti/1

«Il vero centro siamo noi, andiamo avanti»

• Silvia Zanetti, candidata di «Si può fare»

Comunali. Silvia Zanetti 
candidata di 
«Si può fare» rivendica 
il suo essere alternativa
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